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Mi chiamo Flavio Demattè, sono nato a Trento nel 1961. Mi sono sempre occupato principalmente di teatro con i ragazzi come animatore e regista, sono iscritto alla S.I.A.E.. Ho scritto alcune commedie dialettali adatte a gruppi filodrammatici con componenti di età diversa. Una commedia è scritta in lingua italiana, tradotta in tedesco ed in dialetto trentino, le altre sono tutte in dialetto trentino. Le mie commedie sono di genere brillante con parecchi spunti satirici e con possibilità di adattamento a contesti diversi. Sono convinto che si può fare del buon teatro applicando al genere dialettale tutte le tecniche delle varie tipologie teatrali con, in più, una maggiore libertà data dal fatto di essere meno legati al dover far cassetta a tutti i costi. Il teatro dialettale può essere divertente e riflessivo al tempo stesso con ampio spazio alla sperimentazione.
Aspettando Dalpin

Atto unico. 4 personaggi.   

È la vicenda dei discorsi assurdi di due “pazienti” in sala di attesa, scoprono poi di essere tutti e due appassionati di funghi e l’atmosfera si fa rarefatta, la sala d’attesa si trasforma in un bosco…. È tutta basata su un equivoco di fondo che verrà svelato alla fine e mostrerà come un malinteso può sovvertire i giudizi e le aspettative verso gli altri. Tante opinioni dipendono dal punto di vista e dal contesto…

De Bello Retico
20 personaggi.

È la storia di Alfredo e della sua tribù retica alle prese con la modernizzazione di usi e costumi dettata dal movimento femminista delle donne retiche e dalle nuove generazioni. La globalizzazione che incalza con la progressiva invasione delle valli da parte dell’esercito romano, scuote la pacifica tribù. Una storia d’amore tra la figlia di Alfredo Carolina ed il Governatore Caio attraverserà indenne le varie vicende che vedono i Reti combattere, soccombere in schiavitù ed infine conquistarsi una nuova autonomia federalista molto simile a quella dei dibattiti attuali. Storia che si presta moltissimo alla satira politica viste le molte somiglianze tra esercito romano ed esercito americano e tra le vicende politico-sociali  attuali non molto dissimili dalle antiche. Ci sono momenti in cui ci si chiede se 2000 anni siano davvero trascorsi o se siamo sempre alle solite.

Maridete e po’ dime
7 personaggi.

È  la storia di Paolo e Serena che stanno mettendo a dura prova il loro fidanzamento mentre organizzano il loro matrimonio. Traslochi, inviti, preparativi vari fanno interagire i fidanzati con i genitori/futuri suoceri. Fatto il grande passo, il rodaggio del matrimonio non è semplice anche per un misterioso disturbo che colpisce Paolo mentre Serena è già in dolce attesa. I rispettivi suoceri fanno da allegra cornice alle vicende travagliate che si susseguono fino alla nascita del pargolo che susciterà anche stimoli di riflessione e maturazione dei coniugi. Si presta ad una maggiore ricerca introspettiva.

Palio de la Brenta al Borgo

10 personaggi, illimitato numero di figuranti.

Spettacolo di “teatro itinerante” per le strade e piazze di Borgo Valsugana, scritto su commissione del Comitato organizzatore Palio De la Brenta. È composto di tre canovacci che mettono in scena la situazione triste della popolazione ai tempi della Guerra Rustica, fame e soprusi del Giurisdicente del Castello si intrecciano con la storia della povera gente mai riportata sui testi storici. Basato su fatti reali mescolato poi a vicende verosimili per dare godibilità alla rievocazione storica ha lo scopo di dare un affresco delle vicende storiche più importanti del periodo considerato (Guerra rustica e Lotta per gli Statuti, fondazione del monastero dei Frati Minori, visita del Principe Vescovo).

Pinocchio…tutta un’altra storia
20 personaggi 
Esiste la versione per uno spettacolo solo recitato ed una versione musical con la possibilità di inserire coreografie abbinate alle canzoni tratte dal “burattino senza fili” di Bennato.

È la storia di un Pinocchio alla ricerca del Padre essendo lui un “trovatello” figlio di una ragazza madre… Le vicende si snodano attraverso una trama a metà strada tra la realtà dei nostri giorni con i suoi problemi (condizionamento pubblicitario, droga e altre dipendenze, mito del mondo televisivo, millantatori vari, giustizia farsa …) e la fantasia della storia di Collodi in un susseguirsi di momenti agrodolci. Un alone magico avvolge l’intera opera con vari spunti di riflessione e divertimento.
Vita da single
24 personaggi.

È la storia di Dario che, pur vivendo da solo, è stressato da madre e sorella che lo “accudiscono” e riassettano il suo miniappartamento, la mamma è convinta di avere un figlio dissoluto….Ha degli amici che, un bel giorno, decidono di organizzare uno scherzo: convocano nell’appartamento di Dario varie ragazze “di vita”. Ne nasce una situazione raccapricciante ricca di colpi di scena con la partecipazione di vari altri visitatori. Dario sarà costretto a scegliere il tipo di vita che fa per lui ed alla fine troverà l’amore. Il lavoro non ha altro scopo che suscitare ilarità.
Quel giorno ai grandi magazzini (versione in lingua italiana)
Na giornada esagerada (versione in dialetto trentino)
Jener Tag im Kaufhaus (versione in tedesco)
11 personaggi.

È la storia di Orlando, commesso in un grande magazzino, che insieme a Lisa cercano di rendere attraente il loro reparto con iniziative promozionali innovative. Dovranno scontrarsi con un direttore corrotto e insensibile ma saranno aiutati da Margie un’attraente vetrinista. Si assiste ad uno spaccato di umanità varia dove emergono situazioni grottesche che culminano in una rapina. La vicenda si conclude con lo smascheramento del direttore e con il giusto riconoscimento degli sforzi di Orlando e Lisa. Ho voluto sperimentare situazioni limite di “teatro nel teatro” in occasione della rappresentazione dei burattini nel reparto ed ho cercato di far leva su di una comicità surrealista.
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